	 Allegato “A” allo schema del piano

	Area RESPONSABILITA’ FAMILIARI E MINORI   Azione 8        

	Titolo azione
	Continuità Progetti APQ

	Obiettivi
	Scopi del servizio/ interventi: 
Il progetto - espressione di  lavoro integrato che ha messo a rete il  settore delle Politiche Sociali, ed enti, Associazioni che hanno già lavorato nell’Accordo del Programma Quadro.” Priorità A.
Il progetto interessa  la città di Siracusa, il cui territorio presenta caratteristiche e  un contesto socio-economico altamente esposto al disagio minorile e  giovanile 

Per affrontare adeguatamente la  lettura di tale problematica, molti sono i fattori da dover analizzare:  i cosiddetti fattori classici di produzione del disagio, e quelli sommersi che sono quelli generati dalla complessità sociale.

Il disagio nella vita delle giovani generazioni si manifesta nella loro incapacità di assolvere ai compiti evolutivi che vengono loro richiesti dal contesto sociale per il conseguimento dell’identità personale e per l’acquisizione delle abilità necessarie ad una soddisfacente gestione delle relazioni quotidiane.

· Il disagio sommerso
Come già accennato accanto al disagio manifesto, conclamato, che tocca una parte per fortuna piccola della popolazione minorile e giovanile, esiste un disagio nascosto che investe trasversalmente l’intera condizione.

Questo disagio sommerso, portatore spesso di un’acuta sofferenza esistenziale, nasce dalla particolare, e per molti versi anomala, situazione del minore  nell’attuale società italiana e dal tipo di relazione che gli adulti hanno con lui.

In altre parole questo significa che il disagio nasce, spesso, dalla generalizzata incapacità del mondo adulto di riconoscere e sostenere le esigenze di realizzazione personale che il minore e/o il giovane manifesta.

Per combattere le forme più evidenti del disagio è necessario perciò ridurre la presenza del disagio sommerso.

In questa azione di riduzione del disagio occorre proporre al minore e/o giovane la conquista dell’identità, una partecipazione alla vita sociale fondata sul suo protagonismo solidale e ispirata da un sistema di valori trascendente l’utilità e l’orizzonte delle aspirazioni, dei desideri e dei bisogni del presente. I fattori classici, e specifici, di produzione del disagio che sono quelli su  cui ci soffermeremo, sono quelli che con più frequenza si rintracciano tra le cause del disagio conclamato.

· La scuola

La scuola non è ancora riuscita ad emanciparsi dalla funzione di riproduzione delle disuguaglianze sociali nonostante il suo statuto di scuola democratica aperta a tutti. Questo significa che sovente proprio i giovani che avrebbero un maggiore bisogno dell’attività formativa della scuola, vuoi  per gli svantaggi sociali e familiari di cui sono portatori, vuoi per motivi personali, sono quelli che spesso sono precocemente espulsi da essa o marginalizzati in essa.

Molte carriere di disagio o di devianza giovanile hanno alle spalle un’esperienza scolastica negativa. La dispersione scolastica è, infatti, un fenomeno sociale fortemente correlato con i percorsi di disagio e della devianza giovanile.

· Il gruppo dei pari

Il gruppo dei pari è in alcuni contesti sociali urbani uno dei luoghi a rischio in quanto in queste realtà il sistema di norme che il gruppo, a livello informale, ha elaborato sono devianti rispetto a quelle tipiche del contesto sociale più vasto. Infatti per appartenere al gruppo è necessario assumere alcuni valori e praticare alcune condotte, definite come devianti o perlomeno marginalizzanti nella cultura sociale.

In questi gruppi, in alcuni casi vere e proprie bande se il giovane  o il minore non si associa nell’esecuzione di un atto vandalico, nel consumare sostanze stupefacenti o alcoliche, nel compiere una bravata o nel compiere un’azione microcriminale viene stigmatizzato, marginalizzato o espulso dal gruppo.

I gruppi minorili e/o giovanili informali di questo tipo sono, per fortuna, una minoranza tuttavia per molti , abitanti di certi quartieri urbani degradati o marginali, sono l’unico luogo di aggregazione. Si tenga conto che i gruppi informali che si formano nelle piazze e nelle strade sono una delle esperienze più comuni dei giovani.

La rilevanza di questi gruppi è ancora più forte in presenza di una carenza significative dei minori e/o giovani con gli adulti nel determinare i percorsi di socializzazione e i progetti di vita dei giovani che li frequentano.

· L’ambiente urbano

L’ambiente urbano ovvero la qualità urbanistica e, quindi, sociale di un quartiere ha una qualche influenza sui percorsi di formazione del disagio. Certi moderni quartieri ghetto costruiti in modo anonimo, lontani dal centro della città, privi di servizi sociali, culturali, ricreativi e commerciali, dove è stata concentrata una forte percentuale di popolazione marginale o deviante e dove non esiste alcuna identità storico-culturale, sono uno dei fattori classici nella produzione del disagio e della devianza minorile e/o  giovanile. 
·  Il futuro

Esiste una relazione abbastanza definita tra l’incertezza verso il futuro e alcune esperienze di disagio. Infatti l’atteggiamento di incertezza può essere il sintomo di una certa angoscia, o perlomeno di insicurezza ansiosa verso il futuro.

Nell’uomo l’indeterminazione verso l’orizzonte, ovvero verso il futuro, è uno dei più potenti generatori di angoscia. Infatti l’angoscia è diventata una componente fondamentale della vita umana.

L’angoscia nasce appunto dalla indeterminatezza di ciò che può sopraggiungere. 

· La famiglia

La famiglia nucleare ( che è la tipologia familiare che sempre più si afferma nella nostra società) manifesta una forte fragilità dal punto di vista educativo in quanto potendo contare solo su uno o due ruoli educativi adulti al proprio interno quando va in crisi uno di essi, o addirittura entrambi, gli effetti all’interno del processo formativo diventano immediatamente rilevanti.

Non è un caso, quindi, che le ricerche sul disagio minorile  e /o giovanile individuano nella famiglia la fonte primaria del disagio e/o della devianza giovanile. Normalmente le famiglie che sono rintracciate nelle storie di vita della devianza sono caratterizzate da uno o più delle seguenti caratteristiche:

· svantaggio economico;

· basso livello d’istruzione dei genitori;

· disoccupazione o occupazione precaria dei genitori;

· isolamento relazionale nel contesto urbano della famiglia,

· assenza o carenza del ruolo educativo e normativo da parte dei genitori,

· comunicazione violenta di uno o di entrambi i genitori nei confronti dei figli

· abbandono.

Il ruolo della famiglia è primario nel provocare forme di disagio nei suoi minori e/o giovani membri in quanto essa svolge due funzioni essenziali della vita umana: la prima  a livello individuale e la seconda a livello sociale. La famiglia, infatti, almeno nella sua forma moderna, garantisce alle persone il soddisfacimento di “alcuni bisogni primari : il bisogno psicologico di sicurezze, di stare insieme di soddisfare le esigenze del sesso, di procreare”. 

Ma oltre ad essere il luogo della risposta ai bisogni psicologici e biologici tipicamente umani, la famiglia è anche l’area della riproduzione del sistema sociale sia al livello della conservazione della specie che della cultura sociale, intesa come insieme dei codici e delle tecniche del vivere. 

E’ all’interno della famiglia che si gioca gran parte della possibilità del nuovo individuo di adattarsi al sistema sociale.

La famiglia deve necessariamente, se vuole rispondere alle sue funzioni, essere da un lato stabile e dall’altro mutevole. Deve essere mutevole per poter svolgere il suo ruolo all’interno delle trasformazioni economiche, sociali e culturali del sistema sociale.

Deve essere stabile per garantire alla persona che vive al suo interno la risposta ai bisogni psicologici e biologici a cui nessun uomo può rinunciare senza mettere in crisi la sua stessa umanità.

E’ chiaro che mutevolezza e stabilità nella famiglia non sono due dimensioni distinte ma, al contrario, interrelate e, quindi, reciprocamente influenzatesi. Questo significa che tra stabilità e cambiamento nella famiglia deve esistere una certa  compatibilità che se non viene rispettata manda in crisi il fondamento stesso su cui poggia la vita familiare.

E’ chiaro che una famiglia con forti carenze materiali o immateriali non può giocare questo delicato e difficile ruolo ed espone i figli a forme di disadattamento personale  e sociale.

Da questa analisi dei vari fattori che scatenano il disagio e dunque il disadattamento  minorile e/o giovanile è abbastanza chiaro che l’elemento determinante per una buona ed armonica crescita e sviluppo della personalità di un individuo è la famiglia .

Risulta altresì evidente che il distacco da questa per necessità di qualunque tipo: povertà, abbandono, necessità legate a problemi di giustizia  possa incidere in maniera irreversibile sull’equilibrio dell’individuo minore o giovane che sia.

La società ha dunque l’obbligo morale di far fronte alle disfunzioni derivanti da tali problematiche e favorire attraverso degli interventi mirati ai giovani in situazione di svantaggio alternative atte a favorire un adeguato percorso di crescita psicologica, sociale, formativa .

In effetti tutta l’analisi sopra esposta nasce da un lavoro che l’Amministrazione Comunale di Siracusa attraverso l’accorrdo di programma quadro  ha attuato nell’ultimo triennio (2005-2006-2007)  in diversi quartieri a rischio con notevoli risultati .
Obiettivi operativi:  La finalità del progetto è  di tutelare i diritti dei minori  e dei giovani destinatari dell’intervento.
La programmazione dell'intervento ha considerato il soggetto sia nella sua globalità, prevedendo attività riguardanti:

- la sfera cognitiva

- la sfera socio – affettiva e relazionale

- la sfera motoria

che nella sua unicità, prevedendo, tramite il Progetto Educativo Individuale (PEI) un percorso personalizzato che permetta l'attivazione delle risorse individuali. . 

Popolazione target e stima quantitative sull’utenza prevista: 

Destinatari del progetto sono 100 minori e/o giovani  appartenenti a quartieri a rischio.
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all’azioni:

Dall’analisi dei bisogni emersi sia a livello del singolo che della rilevanza del costo di istituzionalizzazione, gli obiettivi su indicati assicurano una razionalizzazione delle risorse economiche e garantiscono i diritti e la tutela dei minori.


	Strategia
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati

La strategia è il lavoro di equipe in modo da uniformare gli interventi tra gli enti pubblici e privati coinvolti nel progetto. Il bisogno verrà letto in modo multiprofessionale e la risposta sarà continuativa, evitando sovrapposizioni di interventi . 

	Definizione delle

attività
	Attività previste e processo di erogazione/fruizione dei servizi e delle prestazioni: 

A tal fine le azioni previste sono:   

-
rafforzamento dell’ azione contro la dispersione scolastica e il recupero della devianza minorile e giovanile
-
sostegno psico-pedagogico dei minori , come metodo di intervento per il superamento dei momenti critici;

-
sensibilizzare i soggetti a rischio alla cultura della legalità e dei suoi vantaggi sociali ed economici, da realizzarsi prioritariamente nei contesti che presentano maggiori elementi di rischio e di conseguenza responsabilizzazione dei minori e dei giovani  attraverso varie forme di compartecipazione alla gestione della vita comune;

       -     Sostenere, in modo particolare, le famiglie dei minori  e dei giovani    

             affetti da  disabilità

-
uso corretto ed attivo del tempo libero, anche mediante escursioni, gite e, attività sportive, ricreativo-culturali attraverso l’attivazione di laboratori ;
-
integrazione sociale nel contesto territoriale, attraverso momenti di partecipazione attiva alla vita sociale.

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:

· Presa in carico servizi Sociali Comune;

· Accoglienza degli utenti attraverso  la tecnica del Colloquio e la compilazione di schede personali per la raccolta dei dati anamnestici;;

· Stesura Piano Individualizzato dell’Accompagnamento educativo(PIAE) considerando:

a) il tipo di problematiche, i vincoli, le risorse;

b) il tempo di presa in carico definito nel singolo percorso educativo;

· le verifiche in itinere per adeguare o modificare le ipotesi iniziali

· Erogazione servizi.
· Centro di raccolta della documentazione, trasversale per tutte le attività previste dal presente progetto
La metodologia di lavoro usata è quella del lavoro integrato a rete con le risorse del territorio. All’interno del progetto , un’equipe integrata multiprofessionale elaborerà in maniera dettagliata i piani  individualizzati degli ospiti, che saranno soggetti a verifiche e valutazioni in itinere e finali per ogni singolo progetto/utente.

FASI
Attività di competenza del Comune:
Sostegno e inserimento socio – scolastico dei minori;


	Tempistica
	Stima dei tempi di attuazione dell’azione
 Dall’approvazione del PdZ si prevede di rendere esecutiva l’azione in 6 mesi

Sistema controllo/monitoraggio tempi:

Per il controllo, effettuato dai responsabili dei servizi del comune, si prevedono verifiche in itinere  ed ex post, utilizzando strumenti uniformi di tutto il distretto per misurare:

· Il soddisfacimento dei requisiti contrattuali degli enti gestori dei servizi assistenziali;

· La formazione degli operatori addetti al servizi;

· Il miglioramento continuo del servizio;

· L’efficacia e l’efficienza del servizio;
· La soddisfazione del cliente utente;

· Il trattamento dei reclami sia del committente che del cliente utente.

Il monitoraggio, basato su un sistema di rilevazioni periodiche per la validazione del servizio, sarà effettuato dall’equipe di monitoraggio previste per le attività inerenti il P.d.Z..

La valutazione in itinere e finale del progetto sarà curata dal Gruppo Piano.



	Definizione

struttura

organizzativa

e

risorse
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:

La rete è costituita da:

· Comune di Siracusa  

· Associazioni di Volontariato 

· Associazione con esperienza nella gestione di progetti APQ

· Scuole 

· Parrocchie 

· Associazioni per disabili 


	Comunicazione
	Attività di comunicazione interna ed esterna

Interna:

1. Raccordo tra gli operatori, impegnati nella realizzazione del servizio, facenti capo allo stesso ente gestore;
2. Raccordo tra gli enti gestori ed i responsabili dei servizi comunali;
3. Raccordo tra l’equipe di monitoraggio ed i responsabili dei servizi comunali;
4. Raccordo tra il Gruppo Piano, l’equipe di monitoraggio e i Responsabili dei Servizi comunali.
Esterna:

1. Bandi pubblici,
2. Seminari informativi/formativi,
3. Tavoli di concertazione,
4. Incontri,
5. Convegni,
6. Rete informatica,
7. Carta dei servizi
8. audiovisivi
9. giornalino 
Modalità di coinvolgimento dei cittadini/utenti e strategie che saranno utilizzate:

Si prevedono dei momenti formativi per gli operatori, al fine di una gestione qualitativa delle attività in “front-office” con gli utenti.
Modalità di accesso:

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:
· Presa in carico servizi Sociali Comune;

· Accoglienza degli utenti attraverso  la tecnica del Colloquio e la compilazione di schede personali per la raccolta dei dati anamnestici;;

· Stesura Piano Individualizzato dell’Accompagnamento educativo(PIAE) considerando:

c) il tipo di problematiche, i vincoli, le risorse;

d) il tempo di presa in carico definito nel singolo percorso educativo;

· le verifiche in itinere per adeguare o modificare le ipotesi iniziali

· Erogazione servizi.


	Budget
	Costo totale dell’azione: E. 250.000,00 

                                        Duecentocinquantamilaeuro

	Controlli

e

valutazione
	Valutazione dell’azione: 
Il controllo la verifica e la valutazione del servizio si realizza su tre livelli:

· Ente gestore del servizio;

· Singoli Comuni .
· Distretto.

1. Il primo livello è curato dal Servizio Sociale Professionale per la realizzazione dei singoli progetti individualizzati;
2. Il secondo livello è curato da  Servizio Sociale Professionale del  Comune per misurare la capacità organizzativa  per verificare il raggiungimento degli obiettivi, relativi ai singoli progetti individualizzati; 

3. Il terzo è curato dal Gruppo Piano per la valutazione la globale del processo e l’omogeneizzazione degli interventi nel distretto.

La verifica e la valutazione del servizio avverrà sulla base di:

· Appositi indicatori per la verifica di ogni obiettivo operativo;

· Schede/questionari all’inizio, in itinere ed alla fine del processo;

· Criteri oggettivi di valutazione di miglioramento della qualità della vita del cliente utente;

· Questionari di gradimento per misurare la soddisfazione dell’utente.

Soggetti e professionalità coinvolte nelle valutazioni:

· Servizio Sociale Professionale degli enti privati ;
· Servizio Sociale Professionale dell’Ente Locale ;
· Gruppo Piano.


	Identificazione dei 

rischi

e

delle

risposte
	Rischi di disservizio collegati all’azione:

Carenza di un’adeguata comunicazione, tra gli enti coinvolti negli interventi.
Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio:

· Individuazione di interlocutori titolati delle azioni;

· Costante formazione ed informazione degli addetti al servizio


	1° Anno 
	
	
	
	

	PERSONALE
	
	
	
	

	DESCRIZIONE
	QUANTITA'
	ORE
	€/H
	IMPORTO TOTALE

	Coordinamento Generale 
	1
	400
	€ 25,00
	€ 10.000,00

	Pedagogista
	1
	350
	€ 15,00
	€ 5.250,00

	Operatori
	10
	500
	€ 12,00
	€ 60.000,00

	Volontari
	10
	rimborso spese
	€ 4.000,00

	Psicologo 
	1
	200
	€ 15,00
	€ 3.000,00

	Animatori
	4
	200
	€ 10,00
	€ 8.000,00

	Consulenti
	2
	200
	€ 20,00
	€ 8.000,00

	Responsabile Amministrativo
	1
	200
	€ 14,00
	€ 2.800,00

	Tutor / laboratori
	2
	250
	€ 10,00
	€ 5.000,00

	Totale personale 
	 
	 
	 
	€ 106.050,00

	
	
	
	
	

	GESTIONE
	 
	 
	 
	 

	DESCRIZIONE
	 
	 
	 
	IMPORTO TOTALE

	Spese per locali 
	 
	 
	 
	 

	Affitto locali 
	 
	 
	 
	 €                    3.500,00 

	Assicurazione minori
	 
	 
	 
	€ 2.000,00

	Spese generali
	 
	 
	 
	€ 2.400,00

	Trasporto minori att. Estiva
	 
	 
	 
	€ 2.000,00

	Promozione, informazione e diff. Mater.
	 
	 
	 
	€ 5.000,00

	Materiale di consumo per attività
	 
	 
	 
	€ 4.050,00

	Totale gestione 
	 
	 
	 
	 €                  18.950,00 

	
	
	
	
	

	RIEPILOGO PRIMO ANNO
	
	
	

	Personale
	 €               106.050,00 
	
	
	

	Gestione
	 €                 18.950,00 
	
	
	

	Totale generale
	 €               125.000,00 
	
	
	

	
	
	
	
	

	CONTINUITA' APQ

	
	
	
	
	

	2° Anno 
	
	
	
	

	PERSONALE
	
	
	
	

	DESCRIZIONE
	QUANTITA'
	ORE
	€/H
	IMPORTO TOTALE

	Coordinamento Generale 
	1
	400
	€ 25,00
	€ 10.000,00

	Pedagogista
	1
	350
	€ 15,00
	€ 5.250,00

	Operatori
	10
	500
	€ 12,00
	€ 60.000,00

	Volontari
	10
	rimborso spese
	€ 4.000,00

	Psicologo 
	1
	200
	€ 15,00
	€ 3.000,00

	Animatori
	4
	200
	€ 10,00
	€ 8.000,00

	Consulenti
	2
	200
	€ 20,00
	€ 8.000,00

	Responsabile Amministrativo
	1
	200
	€ 14,00
	€ 2.800,00

	 
	2
	250
	€ 10,00
	€ 5.000,00

	Totale personale 
	 
	 
	 
	€ 106.050,00

	
	
	
	
	

	GESTIONE
	 
	 
	 
	 

	DESCRIZIONE
	 
	 
	 
	IMPORTO TOTALE

	Spese per locali 
	 
	 
	 
	 

	Affitto locali 
	 
	 
	 
	 €                    3.500,00 

	Assicurazione minori
	 
	 
	 
	€ 2.000,00

	Spese generali
	 
	 
	 
	€ 2.400,00

	Trasporto minori att. Estiva
	 
	 
	 
	€ 2.000,00

	Promozione, informazione e diff. Mater.
	 
	 
	 
	€ 5.000,00

	Materiale di consumo per attività
	 
	 
	 
	€ 4.050,00

	Totale gestione 
	 
	 
	 
	 €                  18.950,00 

	
	
	
	
	

	RIEPILOGO SECONDO ANNO
	
	
	

	Personale
	 €               106.050,00 
	
	
	

	Gestione
	 €                 18.950,00 
	
	
	

	Totale generale
	 €               125.000,00 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	CONTINUITA' APQ

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	PROSPETTO RIEPILOGATIVO 
	
	
	

	
	
	
	
	

	ANNO
	PERSONALE
	 GESTIONE 
	
	

	PRIMO
	 €         106.050,00 
	 €             18.950,00 
	
	

	SECONDO ANNO
	 €         106.050,00 
	 €             18.950,00 
	
	

	TOTALE
	 €         212.100,00 
	 €             37.900,00 
	
	

	TOT GEN PROGETTO 
	 
	250.000,00
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


I costi sono stati desunti dai rispettivi CCNL
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